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Co s mes i «Macché Corea
Io vado da Ancorotti»
Cristina Fogazzi in visita alla nota azienda cremasca. «Qui è la mecca del beau t y »
n CREMA «Mi fa ridere la skin-
care coreana, quando l’Italia è
uno dei maggiori produttori be-
auty del mondo». Parole affida-
te ad un post da un’ent us iast a
Cristina Fogazzi, nota al grande
pubblico dei social, ma anche
della tv, come l’Estetista cinica.
La influencer e manager bre-
sciana è stata ospite ieri di Rena -
to Ancorotti.
L’imprenditore cremasco della
cosmesi l’ha accompagnata in
visita nella sua azienda. Una
mattinata trascorsa tra uffici e
reparto produzione, alla sco-
perta del make up made in Cre-
m a.
«Conoscevo Cristina, ma non
era mai stata nostra ospite — af -
ferma Ancorotti —. Accompa-
gnandola in visita ho avuto la
conferma che si tratta di un’im -
prenditrice molto preparata e
competente. Abbiamo avuto un
interessante scambio di opinio-
ni sul nostro settore». Fogazzi ha
documentato sui suoi social,
dove vanta oltre 800 mila follo-
wer tra Faceboo e Instagram, la
mattinata cremasca. La visita
nei laboratori dove i tecnici
creano formule innovative, poi
nei reparti dove vengono mi-
schiati colori monocromatici
per realizzare un rossetto liqui-
do. Senza dimenticare i mascara
waterproof, ovvero residenti

a ll’acqua, e ancora i moderni
macchinari per il riempimento
delle confezioni di mascara, le
polveri degli ombretti illumi-
nanti, che poi vengono pressate.
Infine l’area dedicata al control-
lo colore, il reparto asciugatura
degli ombretti e l’impianto di re-
cupero del solvente, sistema che
evita la dispersione nell’ar ia.
Fogazzi è una self made woman:
48enne bresciana di Sarezzo, ha
aperto un’attivisà di estetica a
Milano nel 2009. Tramite i social
e un modo di fare comunicazio-
ne ironico e competente si è
conquistata uno spazio impor-
tante. Poi ha creato una propria
linea di cosmetici e i fatturati so-
no esplosi, nonostante la pan-
demia, raggiungendo i 30 milio-
ni di euro. Per la Ancorotti co-
smetics l’occasione di far cono-
scere al grande pubblico dei so-
cial e non solo una realtà conso-
lidata e leader nella produzione
del make up. I moderni labora-
tori e impianti produttivi voluti
dal patron Renato nell’area ex
Olivetti rappresentano un pun-
to di riferimento per il settore.
Da sempre l’imprenditore, che è
anche presidente di Cosmetica
Italia, ha puntato a valorizzare
l’esistente, recuperando edifici
dismessi da decenni. La sua
azienda è cresciuta e oggi conta
oltre 300 dipendenti.
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n PANDINO «Un giorno
senza un sorriso è un
giorno perso». Così rac-
contano i clown. Una
magia che potranno spe-
rimentare anche i ragazzi
del paese grazie al labo-
ratorio di giocoleria che
si terrà in oratorio per
ragazze e ragazzi della
scuola media. «Cinque
incontri nei quali scopri-
re la propria capacità
espressiva e cogliere
quella altrui, ricono-
scendo gli elementi della
comunicazione verbale e
non verbale, lavorando
sulla gestualità e la pan-
tomima, improvvisando
con creatività,  gioco
simbolico e immaginati-
vo – spiegano gli orga-
nizzatori –: alcuni clown
s i  comp or t ano come
bimbi, altri come adole-
scenti arrabbiati, ci sono
quelli  che provano a
comportarsi come adulti
e quelli che sono vec-
chi». Primo appunta-
mento, della durata di un
paio d’ore, venerdì alle
15,30. A seguire venerdì
25, sabato 26 e lunedì 28.
Ultimo incontro il primo
marzo, sempre con gli
stessi orari. Iscrizioni
entro dopodomani al San
Luigi, massimo 15 parte-
cipanti. Al termine, gli
aspiranti clown potranno
esibirsi davanti al pub-
blico nel giorno di mar-
tedì grasso.
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n n RIVOLTA Niente demo-
lizione, come previsto dalla
precedente amministrazione,
ma una riqualificazione allo
scopo di renderla di nuovo
utilizzabile. Questo, nelle in-
tenzioni della nuova ammini-
strazione comunale di Rivolta
Dinamica, il futuro della pale-
strina delle scuole elementari,
chiusa dall’ottobre 2019,
quando ad amministrare Ri-
volta era l’attuale gruppo di
minoranza consiliare Rivol-
tiAmo, per ragioni di sicurezza
dopo che si era formato un
buco nel pavimento a causa di
un cedimento. Il dietrofront

degli amministratori in carica
da ll’autunno scorso rispetto
alla scelta dei loro predeces-
sori che avevano optato per le
demolizione dell’esistente e la
costruzione, sullo stesso luo-
go, di una nuova palestra, è
basata sulla convinzione che
la palestrina possa essere riat-
tivata e sulla volontà di co-
struire altrove in paese un
nuovo impianto per il quale il
Comune ha ottenuto l’anno
scorso un contributo da oltre
un milione di euro. Riattivare
la palestrina costerà almeno
809.000 euro, stando al pro-
getto dell’ingegner Gi aco m o

Dos sena di Bergamo. Ecco
quindi già scattata la caccia ai
fondi pubblici, unico modo
per reperire almeno il grosso
della cifra occorrente. «Biso-
gna ripristinare – spiega il vi-
cesindaco Marianna Patrini -
il foro formatosi nella pavi-
mentazione e adeguare l’edi -
ficio alla normativa antisimi-
ca. L’indirizzo politico che ha
dato la giunta è cercare di ac-
quisire i fondi pubblici che ci
permettano di recuperare
questa struttura. Sono a di-
sposizione parecchi fondi per
questo genere di edilizia e sa-
rebbe un peccato non provar-

ci». In base alla relazione di
Dossena, che prende come ri-
ferimento sull’ant is is micit à
uno studio consegnato al Co-
mune nell’estate del 2019 dal-
la collega Sabrina Freda, la
palestrina (pianta rettangola-
re, quasi 12 metri di larghezza
per 25 circa di lunghezza) ha
una «scarsa capacità antisi-

smica» derivante non solo
da ll’altezza irregolare delle
facciate lunghe ma anche dal
tipo di copertura, dalla mura-
tura dei lati corti, dall’int er fe -
renza del locale della centrale
termica, dal solaio e dalla can-
na fumaria a torre. Insomma,
molto lavoro che si somma a
quello necessario per il recu-

pero dell’agibilità. In più, bi-
sogna efficientare gli impianti
e provvedere alle sistemazio-
ni esterne ed in totale si arriva
ad 809.000 euro di spesa. L’o-
perazione è stata prevista su
due annualità di bilancio con
uno stanziamento di 404.500
sia per il 2022 che per il 2023.
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Riv o lt a Palestra, servono 800 mila euro
La vice sindaco: «Ora è caccia ai fondi»
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Cristina Fogazzi su Instagram e
con Renato Ancorotti in azienda
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